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ERNESTO SERRA - L.~ ;\IADDALENA
(Galleria d 'Arte ilfodenz a all'Esposi xio ne. d'Arte Sa cra) .

Il manifesto porta le seg uenti
firme :

COMITAT O PROMOTORE: Musso
geom. Avventino, pr esidente; Ros si
Mon sign or Giov . Batt., Vesc ovo di
Pinerolo ; Vianzone D. Miche le, Pre
vosto; Musso ten, colonno cav . Spi
rito, Sindaco ; P angella cav. avv. Lo
re nzo, con sigliere provinciale; Aliberti
cav. av v. Paolo ; Gamondo cav . Ce
sare, assessore municipale di Cas te l
nu ovo; Corbella cav. Giusep pe, id. ;
Andriano dotto Pi etro, id .; Marchi sio
Giovanni , id. ; Filipello Giu seppe,
id . ; Turchi cav . Prof. Don Giovan ni ;
Conti cav. geom. Amedeo; 'P redazzi
avv. nota io Francesco, vice -pretore e
segretario del Com itato .

SOTTO COMITATO TORINESE: Per
il Co mita to dei festeggiamenti re li
giosi : 'Manne barone comm. D. An 
tonio; Ghirardi prof. Giovanni Bat 
tista ; Scala avv. Stefa no.

P er i Sa lesiani di Dòn Bosco: Min
g uazl sac . Giovanni; Mannucci sacer
dote Carlo.

Per le Associazioni catt oliche: Bo
relli notaio cav. Umberto; Dernatteis
do tto comm. Carlo; Gaid àno Giacinto,
Macciotta cav . Or este.

Per g li antichi alli evi di Don Bosco:
Re viglio teol. cav. Felice; . Gastini
Carlo.

L
' I,alia Reale pubblica la seguente relazione dell'Udienza pontificia avuta

dai due Missionari salesiani della .Terra del Fuoco, Don Maggiorino
Borga rello e Don Vittorio Durand o.

(( La mattina de l 3 'agosto avevamo presenta to domanda di po ter vedere
il P apa. Nel pomeriggio con grande nostra sorpresa ci fu comunicato che
il Santo Padr e ci avrebbe ricevuto il giorno stesso alle ore 18 1/ 2 nella sala
degli ar azzi.

« All'ora stabilita ci trovavamo al posto assegnatoci, e pochi min uti dop o
il Romano Po ntefice ritornava dal suo solito passegg io in giardino: in por~

tantìna chiusa a vetri, e passandoci vicino Ci benedisse. Passate tre sale si
fermò, discese dalla portantina ed ent rò in un salotto ne l quale, credo,
ordinariamente riceve.

(( Fummo subito in trodotti. Il Santo Pad re stava seduto sopra di un seg
giolone a bracciuoli. Il suo viso ed i suoi capelli erano bianchi com e la
veste che indossava, però sempre fresco e lucido di mente ed il suo spi rit o
pieno di energia. '

(( Fatte le debi te ge nuflessio ni, ci prostrammo vicino al P apa, uno a
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dest ra, l' altro a sinistra, e gli bacia mmo il piede e la mano che ci pre
se ntò.

(( Il Santo Pad re ave ndo nelle sue ma ni il nostro bigli ett o d'in gresso in
cui si leggevano i nos tri nomi e la nostr a provenienza dalla Terra del
Fuoco, subito prese a dire :

(( - Du nque voi venite dalla Terra del Fuoco? Ma badate che non re 
stiate bruciati, voi I

(( - Santità, diss 'io , siamo due mis sion ari che veni am o da quelle lontane
terre e prima di farvi ritorno desid eri am o la vos tra Apostolica Bene dizione,
perchè ci valga di con forto e ci ottenga di fare un po ' di bene. Questo

mio compagno ha già passati venti
ann i in miss ione ed io dieci. Si chiama
T erra del Fuoco, ma non si bruc ia
pel tropp o caldo, che anzi fa molto
freddo per cinque mesi e per altri
sette fa nè caldo nè freddo .

(( E Don Durando soggiunse: Or
dinariamente il più gran caldo non
oltrepassa mai i 15 gradi.

(( - Conosco, ris pose il Papa, co
nos co quei paesi, e so pure il ben e
grande che colà voi fate. Vi sono
anco ra selvaggi, non è vero?

(( - Sì, Sant ità, rispose Don Du 
rando, e sono proprio i più in felici che
si con oscano, perchè se si ' vuoI far e
loro un po' di ben e è necessario di
provvederli di case, vitto e vestito
insieme colla religione che a loro si
im par te.

(( -:. P resentem ente, continuai io,
ne 'àbbiamo molti racco lti ne lle nostr e
miss ion i e fra questi ne abbiamo già
un trecento che sono buoni cristiani
e f on ' regolarità si confessano e co
municano.

(( - Ben e, ben e, repli cò il Papa , è
un'opera be lla e g ran de salvare de lle
~ni~e ; fat~lo per amore di Dio ed
il Signore ve ne darà a suo tempo
'ampia ricom pensa. Fatevi cora ggio e
andate avanti fidati in Lu i. lo vi be
ne dico di cuore .

(( - Sì, San ti tà, soggiunsi io, bene
dit eci, e con noi i nostri Confratelli
miss ionari ' e le Suore di Maria Au si
liat rice, i nos tri parenti e quanti con
corrono con le spe se e preg hiere a so
stene re le nostr e Missioni in siem e al
nos tro Superiore Monsignor Fagnano.

(( - Sì, sì, bene dico tut ti, rispose
il P apa.

(( Don Durand o continuò: Vostra
Santità benedica an che i nost ri poveri
indige ni, m~lti dei quali da qualche
tempo a que sta parte muoiono con
facili tà or per questa ed or per quel
l'altra causa, con nos tro g rande ram
maric o, men tr e avevamo con cepito

a loro rigu ard o le più lusing hiere , spe ranze.
(( Il P apa allora me ttendoTe sue mani sulle nost re (che le tenevam o

appoggiate su lle sue ginocchia) ed : alzandos i un po' colla testa e con tutto
il corpo, rispose con accento ma rcato e forte : Purcb è muoiano iii grazia di
Dio e poi non importa. ' - Ben edi co tut ti i Salesiani ed i loro Cooperatori
ed in particolare il signor Don Ru a: Benedictio D ei omnipotentis,

(( Baciato nu ovam ente la mano ed il pied e, ci ritirammo molto contenti
e soddisfatt i, col cuore pieno di santi affett i e di riconoscenza ve rso il Buon
Pad re di tut ti i fede li. Il rico rdo di questo gio rno rimarrà incancellabile
in noi .

(( Di ritorno al Cas tro P retorio facem mo visi ta all'Ermo sign or Cardinale
Parocchi, dal quale fummo pure mo lto bene acco lti e ci int ratt enne a lungo
parl and o dell e nostr e Missioni in Americ a.

Sac,
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Le funzioni religiose si chiuderanno con la solenne Benedizione del
SS. Sacramento .

A sera: Concerti musicali, illuminazione generale del paese.
Lunedl 19 settembre. - Pellegrinaggio alla casa dove nacque Don Bosco.
Ore 9. - Partenza da Castelnuovo per la frazione Becchi, Messa solenne

da Requiem, Scoprimento d'u na lapid e commem orativa, Ritorn o a Castel

nuovo.
. O re 15. - Gr and ioso tr att enimento drammati co-musicale.
Per aderire ai desiderii del Comitato i giovani dell'Oratorio di T orino

daranno un a rappresentazione con can tate a beneficio del Comitato pei
feste ggiamenti.

N ei giorlli 17, 1S, 19 settembre. 
Gran fiera di beneficenza, - Sott o
un grandioso padigli on e a lato del
Monumento sarà aperta una fiera di
beneficenza a favore del Comitato
pei fes teggiamenti .

A tempo con veniente verrà pub 
blicato sui giornali di Torino e sui
principali d'It alia un prog ram ma più
particolar eggiato con tutt e le indica
zioni necessarie.
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